
Analisi del voto popolare del 9 febbraio: gli elettori ticinesi oggi più vicini alla politica regionale

I partiti tornano a piacere
Il Ticino, sugli stranieri, ha
rafforzato negli ultimi anni la
propria singolarità svizzera.
Pesa l’essere periferia di grandi
realtà urbane. 

di Aldo Bertagni

La maggioranza dei ticinesi si è riavvici-
nata ai partiti storici, o meglio alle batta-
glie condotte da questi ultimi negli ulti-
mi mesi. Dopo anni di disamore, che cer-
to non vuole ancora dire un ritorno a
casa. Tutto merito – o colpa, dipende dai
punti di vista – degli stranieri che, stan-
do almeno alla percezione dei più, resi-
denti in questo Cantone, stanno minac-
ciando il lavoro, il territorio e la stessa
identità dei locali. Che poi, parlando
d’identità, bisogna comunque far capo
alla bandiera regionale perché Berna è e
resta lontana. È questo il dato saliente
che emerge dallo studio sul voto popola-
re in Canton Ticino dello scorso 9 feb-
braio, condotto dall’Osservatorio della
vita politica regionale (Ovpr) dell’Uni-
versità di Losanna. Autori, Andrea Pi-
lotti e Oscar Mazzoleni.
Intanto stiamo parlando di una votazio-
ne che resterà nella memoria dei ticinesi
perché determinante per l’esito nazio-
nale; fatto più unico che raro. L’alta per-
centuale (68,2%) favorevole all’iniziativa
che poneva forti limiti all’immigrazione
in generale è, come dire, l’apice di una
tendenza che ha origine all’inizio degli
anni Novanta quando a sud delle Alpi

cambiò radicalmente il vento nei con-
fronti degli stranieri. E su questo tema
oggi «il Ticino si isola rispetto al resto
della Svizzera» ha precisato ieri Pilotti
nel presentare i risultati dell’inchiesta
che ha visto rientrare le risposte di 1’429
interpellati secondo i canonici criteri di
rappresentanza (età, titolo di studio,
luogo di domicilio, professione ecc.). Un
primo dato: «Per la votazione del 9 feb-
braio si può dire che è prevalsa la mobi-
litazione delle donne e di chi ha più di 45
anni, ma anche dei cittadini che si sento-
no più vicini al Ppd e all’Udc» ha detto
Pilotti.

Le motivazioni del voto? 
Gli aspetti culturali e sociali
prevalenti su quelli di carattere
economico e occupazionale

Ma cosa ha indotto a votare sì o no? Beh,
intanto chi ha sostenuto l’iniziativa lo
ha fatto convinto che va limitato l’afflus-
so di chi non è svizzero, a prescindere
(oltre il 50%), e il 21% di questi si riferiva
in particolare ai frontalieri. Poi c’è un
11,4% che ha voluto lanciare un messag-
gio alle autorità federali e solo il 10,3% ha
votato sì perché ritiene critica la situa-
zione del mercato del lavoro. Fra coloro
invece che hanno votato no lo scorso 9
febbraio, è interessante notare che un
buon 20% si dice consapevole dei proble-
mi in ballo, ma è convinto che non si sa-
rebbero risolti con l’iniziativa. E un altro
19,6% ha considerato l’iniziativa troppo
estrema. Solo il 14% di chi ha votato no,

ritiene che gli stranieri sono una risorsa
e un altro 12% è contrario a qualsiasi for-
ma di chiusura verso l’estero. Dando
uno sguardo agli aspetti sociali, si nota
che fra i sostenitori ‘contro l’immigra-
zione di massa’ non ci sono state diffe-
renze significative fra uomini e donne e
che è stata approvata soprattutto da cit-
tadini con un livello di formazione me-
dio-basso. Si sono registrati più consen-
si fra i disoccupati e meno dai lavoratori
indipendenti. E veniamo alla dimensio-
ne politica. Come capita da anni, gli elet-
tori ticinesi dei partiti ‘borghesi’ anche
in questa occasione non hanno seguito
le indicazioni ufficiali. Ha votato sì al-
l’iniziativa il 60,5% che si riconosce nel
Plr; il 62% nel Ppd, oltre il 97% in Lega e
Udc; oltre il 63% chi guarda ai Verdi e an-
che il 22% che si riconosce nel Ps. E ben il
69,8% di coloro che non si riconoscono
in nessun partito. Eppure «si può dire
che siamo di fronte a un voto-delega nei
partiti ticinesi; c’è un segnale di aspetta-
tiva e fiducia, ed è la prima volta che si
evidenzia in questo modo» ha osservato
Mazzoleni. Fiducia per quanto si sta fa-
cendo nei confronti delle autorità fede-
rali. Detta altrimenti, la politica del ‘pu-
gno sul tavolo’ e della ‘voce grossa’ con-
tro tutto e tutti è pagante. Lo è per la
Lega, ma anche per gli altri che la stanno
seguendo. Un discorso che sembra vale-
re in particolare per gli elettori del Plr e
del Ppd. Il motivo? La marginalità peri-
ferica, che ci colloca fra Lombardia e Zu-
rigo, rende il Cantone vulnerabile. E la
fragilità diventa oggetto d’identità. I frontalieri? Rafforzano ‘l’identità ticinese’ TI-PRESS
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Tagliando.
Partecipano automaticamente al concorso tutti gli abbonati
che hanno pagato l’abbonamento entro il 16 dicembre 2014. 

 Desidero abbonarmi a laRegioneTicino a Fr. 320.–
 tutto incluso per un anno.

 Desidero abbonarmi a laRegioneTicino
 versione online a Fr. 180.– per un anno.

 Desidero ricevere laRegioneTicino
 un mese in prova gratis.

 Desidero partecipare solo al concorso
 e autorizzo a usare i miei dati ai fini commerciali da parte de laRegioneTicino.
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*Tutti i campi con l’asterisco sono obbligatori

Compilare e spedire entro il 16 dicembre 2014. Il tagliando può 
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1. premio
Buono Trippel
valore Fr. 30’000.–

4. premio
Bici elettrica Merida
valore Fr. 3’800.–

9. / 108. premio
100x Buoni acquisto 
valore Fr. 100.– l’uno

3. premio
Crociera Costa
valore Fr. 5’000.–

6. / 8. premio
3x Buoni Villa Orselina 
valore Fr. 750.– l’uno

2. premio
Buono Kuoni
valore Fr. 10’000.–

5. premio
Buono Monn 
valore Fr. 3’000.–

109. / 308. premio
200x 2 Buoni Cinestar 
valore Fr. 17.– l’uno

Arredamento in legno e mobilio
su misura da Trippel Falegnameria

Scopri il nuovo online!

Concorso campagna abbonamenti: montepremi Fr. 70’850.–
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Carceri, migliora il clima tra il personale
L.B.

Massima attenzione alle esigenze degli
agenti di custodia attraverso la riorga-
nizzazione dello staff direttivo dei peni-
tenziari. È la promessa fatta ieri dal nuo-
vo direttore delle carceri ticinesi Stefano
Laffranchini-Deltorchio.  In fondo non
poteva essere che così, visto che il 45enne
di Cagiallo occupa da sabato il posto che
fu di Fabrizio Comandini, licenziato a
febbraio dal Dipartimento delle istitu-
zioni a causa soprattutto della sua ge-
stione del personale. Una gestione che
aveva creato un clima negativo tra i sot-
toposti, tanto che – aveva sottolineato al-

lora il consigliere di Stato Norman Gob-
bi – la media delle assenze tra gli agenti
risultava il doppio rispetto a quella del
resto dell’amministrazione cantonale.
Nel frattempo, negli ultimi nove mesi, la
direzione ad interim assegnata all’uffi-
ciale della Polizia cantonale Marco Zam-
betti avrebbe permesso di migliorare le
cose. Stando ai dati presentati ieri in con-
ferenza stampa dallo stesso Gobbi ri-
spetto al 2013 le assenze si sarebbero di-
mezzate (da 27,98 a 13,86 giorni per per-
sona all’anno) e il 58% del personale
avrebbe indicato in un recente sondag-
gio di ritenere migliorato il clima di lavo-
ro. «Si tratta della dimostrazione che il

cambiamento ai vertici era necessario e
giustificato», ha chiosato il consigliere di
Stato. Un cambiamento che Comandini
ha impugnato davanti al Tribunale am-
ministrativo cantonale, ritenendo il li-
cenziamento ingiustificato. La procedu-
ra è attualmente alla fase dello scambio
di allegati. Intanto nelle strutture carce-
rarie continua l’adozione delle misure di
miglioramento indicate dall’audit com-
missionato dal governo nel 2013 alla dit-
ta Tc Team Consult. Misure, ha chiarito il
direttore della Divisione giustizia Gior-
gio Battaglioni, già in buona parte im-
plementate. Entro gennaio, ha spiegato
alla ‘RegioneTicino’ Laffranchini, do-

vrebbe essere pronta la nuova squadra
dirigenziale il cui compito sarà quello di
creare le migliori premesse per il lavoro
del personale. Saranno in particolare
istituiti ruoli di responsabilità interme-
die. In futuro rappresentanti del perso-
nale saranno coinvolti nei processi deci-
sionali. Il nuovo direttore, ha precisato
dal canto suo Gobbi, è stato scelto per la
sua «poliedricità» e per l’esperienza pro-
fessionale (responsabile dello stato mag-
giore aziendale della Rsi e già ufficiale
professionista dell’esercito). La sua per-
sona è stata preferita a quella del diretto-
re ad interim Zambetti essendo una figu-
ra esterna alle istituzioni.Il nuovo direttore entra in carica TI-PRESS


